
vengano spesso alle in a n i , potendo ognuno ing iuriare  ed ac­
cusare liberam ente il suo nemico. La qual cosa è con gran 
pericolo del viver pacifico e della libertà pubb lica , essendo per 
il medesim o rispetto  occorse m olte volte ru ine  in diverse re ­
pubbliche , c particolarm ente in Atene e in Rom a.

L e diete generali sono poi una congregazione di tu tta  la 
nobiltà delle provincie (le  quali sogliono m andare i loro nunzj), 
e sono convocate o in tempo d ’ interregno per l’ elezione d ’ un 
nuovo re , o vivendo il r e , per tra tta r  p a c e , g u e r ra , unione 
di provincie e sim ili cose d’ im portanza appartenenti allo stato 
[tubblico ; e ordinariam ente sogliono sollecitar molto il re  a 
ch ia m a rle , perchè sì come col farle pare a loro di m oderare 
l’ au torità  del principe , e di governare aneli’ e s s i , c o s i , non 
chiam andole , i re  verriano ad esser padroni assoluti come han 
fatto già quelli di F rancia  , non radunando più  gli sta ti, come 
facevano anticam ente. P rim a che si raccolga alcuna di dette 
d ie te , si fa intendere alla nobiltà il lu o g o , il tempo e quello 
che in  esse si ha da tr a t ta r e , acciò possano ven ire  consulta- 
lam ente , o m andar nunzj con le deliberazioni da t r a t ta r s i , 
appunto come si fa in Berna nelle generali diete degli Sviz­
zeri. Sogliono usare ancora in questi te m p i , ma rare  v o lte , 
e solo per grandissim o sdegno o per qualche offesa fatta alla 
nobiltà , una congregazione in cam pagna nel luogo medesimo 
della d ie ia , che chiam ano in  lo r lingua roeos , nella quale 
deliberano allora allora di fa r  m orire qualche consigliere o 
principal signore per aver dato mali consigli al r e , o fatto 
altro  sim il m ancam ento notabile ; il che è eseguito im m edia­
tam ente , e bisogna che il re  vi co n sen ta , usandosi di m ette­
re una cappa in testa di quelli che vogliono co n d an nare , come 
si ragionò di voler fare al tem po m io , nella partita  del re  
Enrico  , contro alcuni signori. Anco nei d iversi villaggi del 
regno usano il sim ile , radunandosi insiem e una volta all’anno , 
dove ognuno è o b b lig a to , sotto debito di sac ram en to , di dire 
i fa tti segnalati che sa dell’ a l t r o , e così subito è castigato 
quello che da m olti è accusato.

1 nobili hanno tanta au to rità  e podestà nei loro palati­
nati ed altre d ig n ità , e molto più nei beni patrim oniali, che
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